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Intervista televisiva del leader russo: «Pluralismo, certo 
ma se il Ffc è coinvolto nel golpe non deve esistere» 
«Mi sento socialdemocratico, più radicale del presidente» 
Il governo georgiano ritira i suoi rappresentanti a Mosca 

Eltsin: «Sono a sinistra di Gorbaciov 
Anche la Georgia se ne va, sulle orme del Baltico 

» 

Boris Eltsin invita un gruppo di giornalisti televisivi al
la Casa Bianca. «Sono per il pluralismo - dice - ma se 
sarà dimostrato che il Pc russo era coivolto nel golpe, 
questo partito non deve esistere». Eltsin si dichiara 
«un po' più radicale di Gorbaciov» e, rispetto alle 
grandi scelte ideali, «sono un socialdemocratico». Ar
mi nucleari trasferite in Russia. La Georgia ritira i suoi 
rappresentanti dagli organismi dell'Unione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

• • MOSCA, d o m o secondo 
del periodo di transizione. Una 
transizione, scrive la Nezavisi
maja Gazeta, «di cui non cono
sciamo la destinazione né la 
durata, poiché negli atti appro
vati dal Congresso non c'è al
cuna risposta a questi interro
gativi». Un periodo che già si 
annuncia denso di la lotta poli
tica, nella Intervista concessa 
da Boris Eltsin ad alcune televi
sioni, fra le quali quella russa, 
forse per bilanciare il ruolo di 
comprimario recitato nel fac
cia a faccia con Mikhail Gorba
ciov alla americana Abc. Una 
intervista a tutto campo in cui 
si intreccia il grande tema del 
superamento del totalitarismo 
con l'annuncio delle prossime 
mosse. Prima di tutto verso ciò 
che resta dell'apparato comu
nista in Russia. «Sono per II 
pieno pluripartitismo», ha det
to, ma ciò che è accaduto al 
Pcus non è stata una persecu
zione. Come partito si e auto
sciolto ma. per evitare che 
ostacolasse la realizzazione 
della riforma dello Stato >si do
vevano prendere alcune misu
re», in quanto il patrimonio del 
Pcus si è mescolato con quello 
dello Stato. La struttura orga
nizzata che più lo preoccupa è 
però quella del PC russo. Eltsin 
ha ricordato di avorio sospeso 
per decreto, in attesa che l'i
struttoria faccia luce sulla par

te svolta nel putch. «Penso che 
se emergerà che ha partecipa
to al complotto, un partito del 
genere non debba esistere». I 
comunisti onesti, «quelli che 
non si sono macchiati parteci
pando al golpe», secondo il 
presidente russo confluiranno 
o nel Movimento democratico 
delle rilormc di Shevardnadze, 
o nel Partito del comunisti de
mocratici di Rutsko). Quanto a 
lui, al presidente, ritiene di at
tenersi al principio che lo ha 
guidato sinora: «Sono uscito 
dal Pcus non appena eletto 
presidente del Soviet supremo, 
solo quando ci sarà un vero 
pluripartitismo potrò cercare il 
sostegno di un partito». Tutta
via Eltsin non si rifiuta di defi
nirsi politicamente: «Non sono 
mai stato un conservatore, non 
vorrei essere neppure un cen
trista..Diciamo che sono un 
po' più a sinistra del centro. Di
rei che sono un socialdemo
cratico». Questo suo «essere un 
Eo' più radicale di Gorbaciov», 

a aggiunto, «non impedisce, 
anzi ci aiuta a collaborare». 
Gorbaciov occupa, secondo il 
presidente russo, una posizio
ne di «centro sinistra». Il baro
metro dei rapporti Ira I due 
presidenti segna sempre bel 
tempo: - «L'attuale torma del 
nostri rapporti esisterà (ino a 
quando esisteremo come pre
sidenti». Non si è sbilanciato, 

però, su una possibile data 
delle elezioni, né ha detto se 
sosterrà la candidatura tflGOr-
baciov: «Ve lo dirò solò afta vi
gilia delle elezioni». Eltsin ha 
comunque escluso una sua 
candidatura: «Mi è stata affida
ta la funzione di presidente 
russo. Non voglio di più». 

Quanto alla trasformazione 
del sistema, alla liquidazione 
dell'eredità del sistema totali
tario, per Eltsin questa è la 
questione più difficile, perché 
sì deve rompere una struttura 
mentale. È un processo che ri
guarda tutti, persino Gorbaciov 
che «è cambiato sotto gli occhi 
di tutti. Voleva ricostruire 11 co
munismo mentre il comuni
smo e irriformabile e inconci
liabile con mutaménti demo
cratici radicali». 

Altro tema dell'intervista è 
stato il futuro della Unione. Elt
sin si dichiara a favore della 
conservazione, in una (orma 
federativa o confederativa, del
l'Unione. La Russia avrebbe 
meno problemi' 'ÈCÒnOrmcl 
delle altre repubblfchérha det
to, se fallisse l'idea di uno spa
zio economico unico, poiché 
ha il 70 percento del prodotto 
dell'Urss Eltsin non esclude 
che le armi nucleari sovietiche 
vengano tutte trasferite in terri
torio russo, «poiché l'Ucraina 
ha dichiarato l'indipendenza e 
il Kazakistan non ha una posi
zione chiara». Ma sarebbe urla 
operazione della durata di 10 
anni e del costo di 20-25 mi
liardi. Eltsin é tornato sulla vi
cenda del golpe attribuendo 
all'ex presidente del Kgb, Vla
dimir Krjuchkov, una funzione 
centrale. Nelle cassatoti! dei 
servizi segreti si sono'trovati 
dei dossier su Eltsin, a partire 
dal 1989. Alla domanda del 
giornalista giapponese' sulle 
Curili, Eltsin ha risposto che 
non possono essere oggetto di 
mercato. «Il primo passo e sta

to fatto con il riconoscimento 
dell'esistenza del problema». 
SI deve wocede» con la crea-
ztorle di una zolla economica 
libera, con la demilitarizzazio
ne, poi «verranno altri dirigenti 
più Intelligenti di noi e risolve
ranno 11 problema». 

Il capovolgimento dei rap
porti di forza a Mosca, dòpo i 
tre giorni d'agosto, ha provo
cato reazioni a catena nelle di
vèrse parti dell'«e£ impero», tri 
Georgia, il governo autoritario 
di Vzlad Garnsakurdla accen
tua la propria tendenza all'Iso
lazionismo, ritirando i propri 
rappresentanti da tutti gli orga
nismi dell'Unione, con la sola 
eccezione del comitato per l'e
conomia. L'opposizione de
mocratica ha, però, ripreso fla
to e coraggio'e efiiede, in co
mizi e manifestazioni, le dimis
sioni di Gamsalcurdja. Anche 
in Azerbajdgian, dove oggi si 
vota per il candidato unico 
A|az Mutalibov, il movimento 
di opposizione cerca di far 
addire Urtila voce. Ih Kazakh-
attn si C'aperto'IrborigresSò 
straordinario del Partito comu

nista della repubblica. Grazie a 
Nursultan Nazarbajev, che per 
Mfs'ja politica riformista ha ac
quisito consenso e rispetto, il 
Pc della repubblica si pone l'o
biettivo di riformarsi e non di 
scii'igliersi. Rifiuta il marxismo 
ma non l'idea socialista. 

In Russia, il giornale che si è 
conquistato la posizione più 
autorevole fra la nuova stampa 
der.iocratica, la Nezavisimaja 
Cavia in un ampio articolo, 
esprime tutte le perplessità di 
parte democratica sulle strut
ture di potere create dai «10 
più 1» e ratificate dal Congres
so. «Si sono preoccupati di una 
sola cosa - scrive Sergej Par-
khi>menko - di rispettare il 
principio di parità fra le repub
bliche». Quanto a competen
ze, divisione dei poteri, attua
zione delle decisioni, la legge 
costituzionale non dice nulla. 
Nel dettaglio della riforma, di
ce il commentatore della Ne
zavisimaja dovrebbe entrare il 
Soviet supremo, ma proprio 
c-ui sorgono gli Interrogativi. 

Il Soviet supremo nella sua 

nuova configurazione è, infatti, 
•un organismo non protetto, di 
(atto un fantoccio'. Sono infatti 
le repubbliche a proporre le 
delegazioni di una camera e a 
ratificare la composizione del
l'altra. Cosi come hanno pote
re di nomina, i parlamenti del
le repubbliche, hanno potere 
di revoca nei confronti dei pro
pri rappresentanti. I deputati, 
dunque non possono far altre 
che correre al teletono per ri
cevere indicazioni dalla repub
blica di provenienza, non han
no alcun potere di contratta
zione, sono privati del diritto di 
(arsi convincere per raggiunge
re un compromesso, il vero 
potere di decisione, conclude 
l'editoriale della Nezavisimaja, 
è nel Consiglio di Stato. L'orga
nismo composto dai presiden
ti delle repubbliche sarà dun
que al tempo stesso governo e 
potere legislativo, senza che si 
sappia quando questa anoma
lia finirà. Siamo in una monar
chia, chiude Sergej Parkomen-
ko. sia pur collettiva. Ma per 
noi cosa cambia? 

Il Kgb conserva la materia grìgia dei geni comunisti 

Con la Cbs nella «stanza 19» 
a vedere il cervello di Lenìft"''-
La rete tv Cbs porta i telespettatori nella «Stanza 19», 
dove il Kgb conserva uno dei sinora meglio custoditi 
segreti di Stato in Urss: i cervelli di Lenin, Stalin e al
tri geni, giù giù sino a quello di Sakharov. Il giornali
sta che li accompagna racconta la storia da brividi 
di una delle grandi bizzarrie staliniane. Ma non ri
corda che in tanto in America c'è chi propone di far 
lo stesso col cervello di Einstein. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. La «Stanza 19» 
dell'Istituto del Cervello di Mo
sca é stata per buona parte del 
secolo uno dei segreti meglio 
custoditi dal KGB. U é conser
vato, in 30.000 (ette, ciascuna 
schedata a parte, il cervello di 
Vladimir Die Ulianov, noto co

me Lenin. Assieme alle mate
rie grigie di Stalin e diversi altri 
«geni» della politica, dell'arte, 
della scienza e del partito so
vietico. L'ultima acquisizione è 
stata, nel 1989, il cervello del
l'accademico Sakharov, il pa
dre della bomba sovietica. Ce 

l'ha portato una speciale «uni
tà di rapido intervento», dell'I
stituto, che ha II compito di 
•prelevare l cervelli finché so
no ancora freschi». 

In quella stanza i ttilesrXK*. 
tori Usa vengono accompa
gnati oggi dal popolare pro
gramma «60 mlnutes» della 
Cbs che doveva pure rifarsi in 
qualche modo sugli scoops 
delle interviste a Gorbaciov e a 
Eltsin delle rivali Abc e.Cmv 
Nel servizio II gtóffialM«fc#t 
tlco Artyom Borovik. *cfie''*'lìla 
collaborato con la rete tv Usa 
nel dopo-golpe, ripercorre la 
storia agghiacciante della 
•stanza 19», sostenendo che 
quello era sinora uno dei «topo 
secret» dell'Urss. A qualcuno, 

di tanto in tanto, veniva fatto 
vedere Un modellò in cera del 
cervello di Lenin, ma nessuno 
aveva accesso agli studi che 
ri» (tecerlhl eretto sitati com
plottiti quel resti di materia ce
rebrale in formalina. 

«Quarant'anni fa non solo 
era venuto l'ordine di cessare 
ogni lavoro sul cervello di Le
nin, ma tutti gli elaboratissimi 
studi compiuti sino allora era-
rtós^tLdelihltl'segreussImi'e 

partecipalo era stato proibito 
persino di discutere dei risulta
ti», spiega Borovik, aggiungen
do che «non c'è modo di com
prendere l'atmosfera di terrore 
e di segretezza che permea la 
statlza 19 a meno di compren

dere la follia e la malvagità del
l'uomo che aveva creato l'Isti
tuto del cervello, Joseph Sta
lin». 

Secondo Borovik il mandato 
dì Stalin all'Istituto era provare 
chi» Lenin e gli altri grandi del 
comunismo erano portatori di 
cervelli speciali, iniziatori di 
una sorta di «razza mental
mente superiore». Il sospetto è 
che abbiano poi bloccato e si
gillato tutto perché in realtà 
scientificamente in base a 
quella sorta di «materialismo 
dialettico cerebrale» non si po
teva provare molto più che il 
(atto che il povero Lenin aveva 
un'arteriosclerosi galoppante 
(«le vene si erano indurite co
mi.- se (ossero di pietra»). 

Membri del' 
partita 
georgiano della 
Indipendenza 
Nazionale 
manifestano 
davanti al 
museo di storia 
comunista di 
Tbilisi 
Inatto 
il presidente 
lituano 
Landsbergls 

Quel che né Borovik né la 
CBS ricordano è però che di 
«cervelli eccellenti» in formali
na ne sono conservati anche 
negli Usa, sia pure in modo più 
consono all'iniziativa privata 
che allo statalismo. Ad esem
pio, il cervello di Albert Ein
stein viene conservato, in un 
vaso di vetro, a Wichita in Kan
sas, nello studio privato del 
dottor Thomas Harvey, che 
aveva fatto l'autopsia sull'in
ventore della teoria della relati
vità. Tempo fa c'era stato addi-
ritura un editoriale sul «New 
York Times» per suggerire che 
un reperto di tanta importanza 
passasse ad istituzioni in grado 
di studiarlo «e imparare magari 
un giorno qualcosa di utile». 

La Chiesa ortodossa è coi democratici 
Il Patriarca Aleksej II si è 
schierato subito contro il golpe 
e ha inviato messaggi soddisfatti 
a Gorbaciov ed Eltsin. Il Papa guarda 
all'insieme delle Repubbliche 

AIXBSTISANTÌHÌ 

IBI Anche il Patriarca della 
Chiesa ortodossa russa, Alek
sej II, ha usato tutta la sua au
torità morale per favorire il rag
giungimento del nuovo «patto» 
tra le repubbliche rilevando, 
nel suo intervento al Congres
so del popolo, che questa «è 
l'epoca del dialogo interreli
gioso e politico e non delle 
contrapposizioni, né degli an
gusti egoismi nazionali», Il fatto 
nuovo, infatti, trascurato dai 
commentatori nell'analizzare 
gli avvenimenti sovietici, ri
guarda proprio la scelta della 
Chiesa ortodossa russa di 
schierarsi con le forze demo
cratiche e progressiste nell'op-
porsi ai tentativi di golpe che 
avrebbero stravolto, se riusciti, 

la perestroika che aveva resti
tuito ad essa, come alle altre 
Chiese, dignità e diritti, dopo 
settantanni di emarginazione 
e persecuzione. 

E la prima a pronunciarsi a 
favore della rivoluzione demo
cratica è stata proprio la Chie
sa ortodossa russa che, nel 
1917, si oppose, salvo eccezio
ni, alla rivoluzione d'ottobre 
non già in nome della demo
crazia che ora sostiene, ma per 
difendere privilegi che il regi
me zarista le aveva concesso 
per secoli in cambio del suo 
appoggio, intatti, la Chiesa or
todossa russa, che aveva tenu
to a battesimo la nascita dello 
Stato russo di Kiev quando il 
principe Vladimir Svjatoslavic 

lece convertire in massa 11 suo 
popolo al cristianesimo, era 
stata sempre considerata la 
«Chiesa di Stato» mentre le al
tre Chiese e comunità religiose 
erano tollerate. E fu, perciò, 
un'innovazione moderna il de
creto Lenin del 23 gennaio 
1918 che. introducendo pé'r la 
prima volta un regime di Sepa
razione tra lo Stato e la Chiese, 
pose queste ultime sullo stesso 
piano. Un provvedimento tra
volto, poi, da Stalin con le leggi 
restrittive del 1929 sanzionate 
dalla Costituzione del 1936. ' 

Ma tornata ad essere Ubèra 
come le altre, in seguito alla 
nuova legge sulla libertà di co
scienza del 1 ottobre 1990 vo
luta da Gorbaciov contro 1 con
servatori del partito e del go
verno, il Patriarca di Mosca, 
Alekse) II, non si è limitato a 
•pregare perché la drammati
ca situazione creatasi nel pae
se non sfoci in una tragedia 
nazionale», ma ha chiesto su
bito che si (acesse luce sulla 
•sorte di Gorbaciov». Ed è stato 
significativo vedere, tra 1 dimo
stranti, un archimandrita eletto 
nel Parlamento russo e, poi, un 
rappresentante del Patriarca 

benedire le salme dei tre gio
vani dichiarati «eroi nazionali» 
da Gorbaciov di fronte ad una 
folla commossa e decisa a por
tare avanti I valori della libertà 
della democrazia. 

In un messaggio a Mikhail 
Gorbaciov, il Patriarca aveva 
ésplésSo la sua «soddisfazione 
per là ripresa della sua norma
le attività di presidente del 
paese». Mentre, in un altro 
messaggio a Boris Eltsin, aveva 
detto di voler «salutare In lui 
tuttf coloro che, coraggiosa
mente e senza compromessi, 
si sono opposti alternativo di 
abbattere l'ordinamento costi
tuzionale e la legalità nella no
stra società che sta riacqui-
stanto la libertà». 

Gli ortodossi, In Urss, sono 
poco più di 75 milioni e sono 
concentrati nella Russia nella 
quale il Patriarca sta facendo 
riprendere alla sua Chiesa il 
ruolo storico di guida spirituale 
e di pieno sostegno al popolo 
nqi momenti difficili, dalla fa
mosa battaglia di Kulikovo del 
1380, quando si trattò di salva
re la Russia dalle armate tarta
re e mongole dell'Orda d'Oro, 
itila seconda guerra mondiale, 

albrché contribuì, anche per 
sollecitazione di Stalin, a ce
mentare l'unità nazionale con
tro l'invasione nazista. Perciò, 
ha affermato nel messaggio ri
vo to, ora, al paese che quanto 
e avvenuto, in questi ultimi 
giorni, «segna la fine, dopo de
cenni, della guerra civile in cui 
un'ideologia pretendeva di do
minare Slato, società e popo
lo...l'ideologia comunista che 
noi crediamo non sarà mai più 
l'ideologia dello Stato in Rus
sia». Una grande rivincita stori
ca, tenuto conto che, nel 1917, 
furano chiuse migliala di chie
se, considerate centri della 
reiizione, mentre oggi si chiu
dono le sedi del Pcus e dei suoi 
giornali ritenute pericolose per 
le riforme democratiche. 

Giovanni Paolo II non pen
sa, nella sostanza, cose diverse 
dal Patriarca o dal Rabbino ca
pe di Mosca, che pure si 6 
espresso per la rivoluzione de
mocratica. Ma non guarda so
lo z Ila Russia di Eltsin, bensì al
l'insieme delle repubbliche 
con cui, In questa delicata e 
complessa fase politica, biso
gni fare i conti e, soprattutto, 
inquadra i drammatici avveni

menti In una visione mondiale. 
Ecco perché, pur simpatizzan
do per le repubbliche baltiche, 
che la S.Sede non aveva mai ri
conosciuto appartenenti al-
l'Urss e dove si appresta a ria
prire le Nunziature soppresse 
da Stalin, non perde di vista le 
altre repubbliche, dove la 
Chiesa cattolica ha cominciato 
a riaprire le sue sedi parroc
chiali e vescovili, come in Bie
lorussia, in Ucraina, in Siberia, 
nel Kazakistan, nell'Uzbeki
stan musulmano e nella stessa 
Mosca, dove è tornato il Nun
zio ed anche un amministrato
re apostolico. Per queste ragio
ni, Papa Wojtyla punta ancora 
su Gorbaciov che ha incorag
giato, nel messaggio inviatogli, 
a «continuare quell'immane 
opera di rinnovamento mate
riale e spirituale dei popoli del
l'Urss». Papa Wojtyla ha voluto, 
anzi, ricordare a tutti che non 
ci sarebbe stata la risposta de
mocratica per fermare gli av
venturisti, se il movimento di 
popolo non fosse scatunto 
«dall'alta ispirazione» della pe
restroika di Gorbaciov e dal 
suo «impegno per il bene del 
paese e della comunità inter
nazionale». 

Cina 

Riconosciute 
le Repubbliche 
baltiche 

DALLA CORRISPONDENTE 

• i PECHINO. Pragmatica e 
realistica, fedele al rispetto 
del principio che «ciascun 
paese ha il diritto di scegliersi 
il proprio destino», la Cina si 
è unita ieri a quei cinquanta 
governi - Giappone e Mon
golia compresi - che hanno 
riconosciuto l'indipendenza 
delle tre repubbliche balti
che, la Lituania, l'Estonia e la 
Lettonia. A differenza degli 
altri paesi, per decidere ha 
però aspettato di conoscere 
quali sarebbero state le con
clusioni del consiglio di Stato 
sovietico. Giovedì scorso in
fatti il portavoce del ministe
ro degli Esteri aveva detto 
che la questione del ricono
scimento «era all'esame degli 
uffici competenti». Poi vener
dì Mosca ha accettato l'indi
pendenza e ieri la Cina si è 
affrettata a unirsi allo schie
ramento intemazionale che 
si era già espresso per il rico
noscimento delle tre repub
bliche. Un ritardo di Pechino 
sarebbe apparso incompren
sibile, tanto più che in questo 
momento la Cina ha l'esigen
za di intensificare i suoi rap
porti con l'Europa occidenta
le, ritrovare in qualche modo 
i suoi legami con i paesi del
l'Est europeo, mostrare di 
aver capito il tratto irreversi-' 
bile di quanto sta succeden
do in Unione Sovietica. Se 
per ragioni di politica inter
nazionale la decisione cine
se era inevitabile, c'è da chie
dersi - come molti fanno - se 
essa possa avere un impatto 
sulla politica intema. La cosa 
appare abbastanza poco 
probabile. Non possono cer
to essere le tre republiche 
baltiche un esempio di lotta 
per la indipendenza o la au
tonomia in Cina. Lituania, 
Estonia, Lettonia sono molto 
molto lontane e la loro storia 
di annessione forzata non è 
paragonabile a nessuna si
tuazione cinese. La Cina ha, 
questo si, alcune frontiere 
•calde»: quelle tibetane, 
quelle del Xinjiang. Quest'ul
tima, enorme regione cinese 
ha in comune i confini con 
tre Stati sovietici: il Kazaki
stan, la Kirghisia, il Tagiki
stan, tutti e tre dichiaratisi 
Stati sovrani. Allora, è innan
zitutto quello che accadrà in 
queste aree che potrà, o è 
già, fonte di preoccupazione 
per i cinesi non solo per mo
tivi etnici - musulmani di qua 
e di la - ma anche per motivi 
di sicurezza dal momento 
che nel Kazakistan ci sono le 
installazioni nucleari sovieti
che. Un segnale di questa 
preoccupazione to si può 
leggere anche nella attenzio
ne che Nuova Cina ha dato 
ieri all'apertura dei lavori del 
congresso straordinario del 
partito comunista kazako a 
Alma Ata. Riprendendo la 
Tass, l'agenzia cinese ha 
scritto che obiettivo di questo 
congresso non è il «dissolvi
mento del partito bensì la 
sua autonomia dal partito 
comunista dell'Unione So
vietica». Se infatti non esiste 
più un Pcus, se esisteranno 
tanti Stati sovrani, allora agli 
occhi dei cinesi è vitale che i 
partiti comunisti continuino 
a esistere in quelle zone so
vietiche la cui sorte è deter
minante anche per gli inte
ressi della Cina D i . 7". 

Nel 12° anniversario delloi scompar
sa de .compagno 

GMOPRMMII 

la mcglle lo ricorda sempre c*m rim
pianta e affetto a compa* cnl, amici e 
a tutti coloro che lo con «cevano e 
lo stimavano. In sua mer -,orin sotto
scrivi tire 50 000 per IVn W 

Gencva, 8 settembre 199 

Nel tt rzo anniversario del la none di 

PATRIZIA PASO! T L J 

la faniglia la ricorda agli air ci ed a 
quanti la conobbero e ntf-narono 
per li sua dolcezza ed II MIO inguari
bile a more per la vita 
Mllaro, 8 settembre 1991 

La famiglia MadHla per la ricorren
za dei suoi cari sottoscrive per l'Uni
to 

Savona, 8 settembre 1991 

Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno 

RENATO PAHVOPASSO 

la famiglia lo ne irda ad amici e 
compagni. 

Calcare (Savona). 8 settembre 
1991 

28-6-1922 7-8-1991 

Ricorreva Ieri 7-9 Tannivi n.ar» della 
scorri parsa della cara 

PATRIZIA PASOITLU 

Don* Iella, Marisa, Enricc • e CJoria la 
ricontano con Immutato iiffedo. 
Mllaro, 8 settembre 199) 

PATRIZIA 
Il sol riso, le parole, i pesti la tua 
amie zia sono sempre di ntot i di noi. 
Consorzio Sanitario Addi Due - Gor-
gonzMa. 
Eleni. 
Wilma 
Paoli i 
Fiorita 
Elenu Sagheddu 
Mina 
Paoli. Peder 
Luisa 
Egldla 
Flavi.i 
Pierino 
Mark) 
Panili 
Angela 
Ulve 

Gorgonzola, 8 settembre 1991 

Nel6'annlversariodella »r-:lltadel
la no tira cara 

SOMA 
ringr. ìzlamo quanti la rie ontano e in 
particolare compagni e compagne 
che < 1 sono stati vicini. Sottoscrivia
mo |ier IVnilò. Pina, Gigi, Andrea, 
Tlso. 
Padova, 8 settembre 1991 

Nel '.' anniversario detti, morie del 
compagno 

ETTORE BIANCHI 

la moglie, il figlio, la nuora e I nipoti 
to ricordano con immutato iiffetto a 
quantiloconobberoeir sua.memo
ria se ttoscrtvono per l'Ui liti. 
Novale M.se. 8 settembre 19!» 

nel trigesimo della scomparsa della 
moglie 

HMBOVAinCagnat» 

il marito Giancarlo I tigli Alberto e 
Antonella, la nuor.i Marinella, il ge
nero Vittorio con i nipoti la ricorda-
no con tanto amore e affetto a tutti 
coloro che la stimarono e le vollero 
bene. In sua menv ma sottoscrivono 
palVnitò. 
Genova, 8 settembi: 1991 

Tino Casali profondamente addolo
rato per la scomparsa dell'amico 
fraterno 

ITALO PETRA 
(EDOARDO) 

compagno Della Resistenza, scritto
re e giornalista, porge alla famiglia 
sentite condoglionae. L'opera di Ita
lo per la liberta e la democrazia ri
mami momento siimiflcativo. 

Milano, 8 settembr» 1991 

Nel momento delU. scomparsa di 

ITALO PIETRA 
(EDOARDO, 

Comandante del Comando Unifica
to della zona dell'i )ltrepò nella lotta 
di Liberazione, la "residenza, il Co
mitato Provinciale e il Consiglio del-
l'Anpi di Milano, ri> ontano il prezio
so contributo da lui dato ne! corso 
della Resistenza e successivamen
te, nella vita repubblicana quale 
giornalista e protagonista nelle lotte 
per il progresso e le cMtta. 
Milano, 8settembrf-1991 

Ad un anno dalln scomparsa del 
compagno 

ea. RAFFAELE FRANCO 

dirigente del movimento operaio e 
comunista, la moglie Angela e 1 figli 
nel ricordarlo ne c<tano la coerenza 
della sua vita spesi, per la causa del
le emancipazioni della classe lavo
ratrice Per onorarne la memoria 
sottoscrivono per I Uniti. 
Monfalcone, 8 settembre 1991 

COMUNE DI CARPI 
F'RC'VINCIA DI MODENA 

Comunicazione di avviso d'asta 
SI rende noto etto II giorno 9 ottobre 1991 alle ore 10, 
posso la Sede comunale di corso A. Pio n. 91, avrà luo
go l'asta pubblica p»r la vendita della FARMACIA CO
MUNALE n. 13 pesta in via Pezzana n. 67, a mezzo offer
te segrete al rlal;:o BUI prezzo a base d'asta fissato In L. 
1 .:>00.000.000, rlforlto unicamente al valoro del l 'awla-
monto commerciale esclusi arredi e scorto. Le offerte, 
corredate dalla e ocumentazione prescritta dal bando di 
gara, dovranno pervenire alla Segreteria ceneraio del 
Comune (corso A. Pio n. 91) entro e non ol re le ore 12 
del giorno 8-10-1991. Copia integrale del bando di ga
ra contenente tutte le modalità di presentazione delle 
ori erte e dei documenti da allegare, sarà disponibile 
prasso il Settori S'5 - Ufficio Appalti, via Meloni di 
Quartlrolo n. 14 (tei. 059/649817). 
Ccirpi, 16 agosto 1961 

L'ASSESSORE DELEGATO Lucio Ferrari 

Sinistra giovanile 

\m®mk 
Italia radio 

m mmmm 
O G N I L U N E D Ì O R E Ì 6 . 3 0 

S U ITALIA R A D I O 

Programma sui diritti ed i poteri 
degli studenti universitari 
Condotto dall'Associazione 
«L'Università Futura» 

* * * 
Lunedì 9 settembre: 

«I test di ammissione ai Politecnici 
di Milano e Tonno» 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELIA SINISTRA 

È convocata la riunione 
della Direzione nazionale 

Odg: 

«FUNZIONI E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 

DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Lunedì 9 settembre, ore 10 
(proseguirà martedì 10) 
presso la Direzione 
visi Botteghe 'Oscure, 4 
Roma 


